
J ntervista .L ritomo 
a^fni9ì?1 attore ^ r ò 2 1 1 0 protagonista de «Il di Lina Wertmullen una storia d'amore a tre 
parafe freddo» e ora con Rutger Hauer che la regista 
«rapinatore» nel film «Un pesce di nome Wanda» definisce «un ponte fra noi e l'America» 

_ CULTURAeSPETTACOU 

Siamo tutti border-line? 

E 

• . . U n contributo chiave 
della ricerca pslcoanalitica 
moderna è sicuramente 
quello relativo al concetto di 
border-line (letteralmente 
•sliiiuloni limite») Reso 
possibile dalla pratica tera
peutica sviluppala con pa
zienti gravemente regrediti, 
esso da conto dell'esistenza 
di niclel psicotici di grande 
rilievo in persone «che sol-
Irai» e fanno1 soffrire» ma 
Chefnon presentano ven e 
propri sintomi. Persone che 
utilizano meccanismi difen
sivi basati sulla limitazione 
della loro potenzialità di go
dere e di fare e sulla esaspe
razione di alcuni tratti positi
vi o negativi della loro perso
nali» ma che tono conside
rate, «normali» dalla psichla-
tna«lasslca e dalla credenza 
conlune. Pazienti che, giunti 
sul lettino dell'analista, apro
no lèntamente davanti a lui 
la Incompletezza del loro 
progetto di Individuazione e 
la loro difficoltà .di stare con 
s e § e « « e , o n gli altri. Ne 
dà lènto uno ( n i maggiori 
pslcoanallsil del nostro lem-
po.-H.F. Serarles nel libro de
dicato al loro problemi (// 
paziento borderline, Borire 
ghltli 1989). Proponendo al 
lettore curioso di pslcoanali-

glo.aflasclnante nella paiolo-
glaftdel (loro?) quotidiano 
PrObbnendo, a chi lavora in 
quejrto settore, una serie ric
chissima di esempi clinici e 
di Indicazioni sulla tecnica 
Prq|9«en|» al tuttologi, cui 
tanfe place far sfoggio dico-" 
noacenze mediate della lel-
luw-lrettolosa dei testi osi-
eoàta le l , Interrogativi In-
qule'làntl su molti dei luoghi 
comuni che essi hanno con
tribuito a diffondere Ma an
diamo con ordine 

•Per periodi di varia dura
ta - scrive Searles nella sua 
introduzione - ho analizzato 
Circa trenta psichiatri e un 
numero considerevole di 
psicologi, assistenti sociali 
pslqhlatrlci e jtttl professio-
nistrai discipline affini Seb
bene lo non abbia utilizzalo 
tali casi clinici nelle mie pub
blicazioni, ho potuto osser
vare la presenza di una psi 
copalologla borderline tra 
questi operatori altamente 
qualificali. In altri termini, 
posso dire di non essere il 
solo,, ira i professionisti che 
si occupano di salute menta-. 
le, ad avete Una propensione 
all'uso di difese borderline 
Da molto tempo sono con
vinto che elementi ideila pa
tologìa borderline si incon
trano In qualsiasi psicanali
si del profondo o in qualsiasi 
terapia pslcoanalitica inten
siva, poiché questi fenomeni 
sono parte della condizione 
umana», 

Solo apparentemente pa
radossale l'osservazione di 
Searles ricalca osservazioni 
fondamentali di Freud sulla 
predisposizione «patologi
ca» degli aspiranti terapeuti e 
sulla loro storia personale 
(molti di essi avevano fun
zionato a lungo, nell'età In
fantile, .da terapeuti dei loro 
genitori»), essa va estesa tut
tavia ad un numero rilevante 
di persone in campi svenati 
dell'attività umana Seguen
do con la psicoanallsi linee 
di Indagine sviluppata intuiti 
vamente dai grandi novellisti 
(un nome per tutti il Joyce 
dei «Racconti di Dublino») o 
da grandi pittori come 
Munch e ritrovando patolo
gie, modificabili psicoanaliti-
camente, fra gli uomini di 
successo e fra gli impiegati 
di banca fra gli uomini che 
vivono al margini della so
cietà e fra I geniton crudeli e 
«perfetti» Con riferimento 
ali attualità del nostn giorni, 
cogliendo nel gelo e nella 
sofferenza che circonda i 
meccanismi psichici caratle 
risiici del paziente border li
ne, le difficoltà in cui si di
battono molti tossicomani, 
molti alcolisti e molte altre 
persone la cui Integrazione 
febbrile e serrata alle esigen
ze di una vita basata sul con
sumismo e sull'eccesso di at

tività lascia spazi scarsissimi 
al fluire di una reale espe
rienza emozionale, 

Si rifletta sul passo seguen
te «Nel mio lavoro con i pa
zienti borderline, le cui dile
se comportano un massiccio 
ricorso al diniego, questo 
meccanismo ha una notevo 
le importanza pratica Infatti 
quando osservo in un pa
ziente una forte resistenza a 
riferire un evento recente 

Il grande psicoanalista H.F. Searles 
affronta in un libro il tema 
del sottile discrimine tra «normalità» 
e malattia. E così scopriamo che... 

lo argomento senza con 
questo fargli pesare che la 
sua associazione non era 
"corretta" e che avrebbe in
vece dovuto riferire pensien 
e sensazioni su quel partico
lare argomento» 

Le osservazioni di Searles, 
arricchite nel testo da una 
grande varietà di esempi cli
nici, mettono in evidenza 
con grande chiarezza un ele
mento chiave della patologia 
border-lme, quella relativa al 
distacco delle proprie emo 

LUIGI CANCRINI 

zioni e alla intellettualizza
zione, rapida ed efficace, 
delle situazioni interpersona 
li (del tipo, appunto, della 
psicoterapia ma del tipo 
ugualmente, delle relazioni 
sentimentali) in cui tale di
stacco sia minacciato La 
chiusura a nccio del pazien
te di fronte alle sue emozioni 
può perfino far piacere al te
rapeuta (o al partner) che ha 
dentro di sé un analogo biso

gno di evitare le proprie 
emozioni ma chiude ogni ti
po di possibile sviluppo alle 
relazioni cosi instaurate 
«spiegando» tanti casi di falli
mento terapeutico (e di rap
porto sentimentale) ma spie
gando ugualmente, quando 
la collusione affonda le sue 
radici in zone nievanti delle 
personalità, il formarsi di re
lazioni terapeutiche (e di 
coppie) «stabili e insoddisfa
centi» Caratteristico del 
•border-lme», Infatti, è il mo-

particolarmente slgnlflc stivo 
0 qualcosa che so essere un 
aspetto di centrale Importan
za nella sua vita attuale, sono 
cauto nel fargli rilevare I o 
missione, poiché il paziente 
è piuttosto veloce nell'acce! 
lare il ruolo di colui che de
tte fqre associazioni libere 
ma tende poi ad assumere il 
ruolo, che gli è più familia
re, di oggetto della funzio
ne, da lui attribuita ali ano 
lista, di programmatore del 
cervello In altri termini, 
spesso mi sembra impossibi
le far rilevare al paziente che 
non ha detto nulla su un cer 

do ambiguo e sottile con cui 
egli attiva nuclei inconsci 
della personalità del suo te
rapeuta (o partner) metten
do in moto processi difficili 
da controllare se il terapeuta 
non è adeguatamente forma
to e protetto da un setting in 
grado di assicurargli il neces 
sano sostegno emotivo e 
una supervisione tecnica
mente qualificata. Anche nei 
casi in cui la reazione del te
rapeuta si esprime in forme 
di nfiuto invece che di com
plicità e con la perdita della 
necessaria distanza fra la 
comprensione del meccani
smo e l'Interpretazione dello 
stesso Un punto chiave del
la patologia border-line, per 
esempio, evidente già nel 
momento in cui il paziente 
racconta la sua storia, è quel
lo che riguarda la sua ten
denza a vivere «in funzione» 
delle figure genitonali che si 
porta dentro, non di se stes
so Molto alto è 11 rischio che 
si corre allora (un'osserva
zione, questa, su cui dovreb
bero meditare a fondo gli 
psicoterapeuti «selvaggi» che 
tanto si danno da fare oggi, 
purtroppo, anche con pa
zienti di questo tipo) se que
ste «identificazioni» vengono 
mostrate troppo presto e 
connotate in modo negativo, 
come dimostrazione di una 
malattia o di una diversità, in 
una atmosfera, dunque, di ri
fiuto 

•Se si interpreta prematu
ramente al paziente che buo
na patte delle sensazioni che 
egli ha giudicato come l'es
senza del suo Se, scnve Sear
les, consistono al contrano, 
in buona misura, in un'iden-
nficazione inconscia (in-
Iroietto) denvata dall'espe
rienza avuta con uno dei ge
nitori, si creano effetti che 
generano la disperazione 
suicida e la loro è, tutto som
mato, una reazione abba
stanza naturale. 

Concludo notando che 
una lettura meditata di un li
bro come quello di Searle» 
potrebbe essere utile (se le 
difese border-line del lettore 
«troppo» interessato non gli 
impediranno di capire) per 
sfatare luoghi comuni forti 
nella nostra cultura. Il pre
giudizio relativo alla forma
zione di professionisti cui si 
continuano ad offnre lauree 
e diplomi (di psicologo, psi 
e' atra, assistente sociale, 
infermiere, educatore) senza 
tener conto della necessità 
di offnre occasioni indivi
dualizzate di crescita perso
nale ali interno di un trai
ning, pnma di tutto Abbia
mo visto, più sopra, che vi 
sono molte strutture border
line non curate nella perso
nalità delle persone che 

scelgono di lavorare, a vano 
titolo, con i pazienti psichia-
tnci e con altri tipi di devian-
ti Quelle di loro che vanno 
In analisi o in altre forme di 
training bene organizzati si 
danno una possibilità di im
parare il controllo e la utiliz
zazione di tali strutture. 
Quelle che non vanno in 
analisi rischiano il suicidio, il 
•burn-out» (di cui tanto si 
parla oggi) oppure, cosa per 
certi versi ancora più grave, 
deformazioni personali gravi 
del tipo «legge ed ordine. 
con l'assunzione di atteggia
menti destinati ad accresce
re il pregiudizio (del pubbli
co) e la sofferenza (dei pa
zienti) Operazioni culturali 
del tipo «manicomio» e «car
cere di massima sicurezza» 
altro non sono, da questo 
punto di vista, che l'espres
sione «integrata» e social
mente accettabile di tali de
formazioni superabili, a mio 
avviso, solo nella misura in 
cui si deciderà di nconside-
rare sul serio e sino in fondo 
il luogo e l'importanza di una 
preparazione reale al lavoro 
psicoterapeutico per tutu co
loro che vogliono aiutare 
professionalmente i loro si
mili in difficoltà. 

Il pregiudizio sulla norma
lità, in secondo luogo Por
tando fuon del manicomio i 
suol pazienti con dei cartelli 
in cui si chiedeva chi era più 
pencolo», loro o l'automo
bilista che sfrecciava indi
sturbato provocando Inci
denti sulle autostrade. Fran
co Basaglia non intendeva 
negare la realtà della soffe
renza psichiatrica Intende
va, correttamente, sottoli
neare il carattere profonda
mente mutano delle difficol
tà con cui tutti gli esseri uma
ni si confrontano per rag
giungere livelli accettabili di 
maturila personale Sono ra
gionamenti assai frettolosi, 
oggi, quelli che danno del 
«normalizzatore» e chi pro
pone la idea della necessità 
di offnre cure e di far cresce
re la coscienza di un diritto 
alle cure fra la gente che vive 
senza sintomi psichiatrici 
teatrali e nconoscibili Fra i 
tossicomani e gli alcolisti, ad 
esempio, ma anche fra molti 
di quelli che conducono una 
vita apparentemente norma
le Con o senza successo 

Miglioreremmo di molto 
la nostra vita e la nostra per
cezione di concetti come 
pace, libertà, solidarietà, se 
sapessimo gettare le basi di 
una cultura più ambiziosa 
delle persone umane Accet
tando per farlo, con l'aiuto di 
gente come H F Searles, la 
pena e il peso di una cono
scenza dei nostn nuclei 
«border line» 

L'Accademia ha conquistato il '68 
ITpittore Franco Mulas 
premiato da Cossiga: ecco perché 
un artista contestatore 
può considerare trasgressivo 
un riconoscimento come questo 

" DAMO MICACCHI 

••ROMA Stamane, alle ore 
11.43, al Quirinale, Il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, consegnerà al 
pittore Franco Mulas il premio 
nazionale di pittura «Presiden
te de|l« Repubblica dell Acca
demia nazionale di San Luca» 

È un riconoscimento artisti
co di grande prestigio dopo 
cheli premio ha ripreso quo
ta, nel nostro dopoguerra col 
riconoscimento del valore di 
pittori come Slroni, Severlnl 
Gentllini, Afro, Vespignam 
Cremonlnl, Guerreschi e Do 
razlo. Abbiamo avvicinato 

Franco Mulas sorpreso felice 
un pò emozionato e gli ab 
biamo chiesto «TU che, negli 
anni Sessanta, sei stato un pit 
tore eversore dell'Immagina
no, un innovatore del linguag
gio della pittura della realtà e 
che hai dipinto immagini poli 
tiche fortemente a sinistra e 
antiborghesi, diventate cosi ti 
piche e popolan che ancora 
oggi vengono usate quando si 
vuole dare un ricordo degli 
anni della conteslazione e 
delle radicali speranze di libe 
razione, come hai preso il 
conlerlmemo di questo pre

mio da parte di un istituzione 
tanto antica e famosa ma tan 
lo tradizionale com e I Acca 
demia di San Luca?» 

Sorridendo per nulla in dif 
ficoltà sulla domanda Mulas 
mi ha cosi nsposto «in quegli 
anni alcuni di noi dovettero 
resistere e contrastare chi irò 
•lizzando ci invitava ad abban 
donare pennello e pittura giù 
dicati ormai mezzi anacroni 
su (e sono gli stessi che oggi 
hanno deciso che si si può di 
nuovo usare il pennello ma 
soltanto per tare lo sfumato a 
tutto tondo e dipingere alla 
maniera del museo) Contem 
poraneamente dovemmo nn 
novare un linguaggio che sta 
va esaurendo la grande spinta 
propulsiva del dopoguerra 
Penso di aver contnbuito con 
la mia pittura a tale rinnova 
mento e dall interno della pit 
tura e con gli specifici mezzi 
della pittura Paradossalmen 
te oggi, repello a tutto quel 
che si vede in giro I Accade 

mia di San Luca, istituzione 
per I arte diretta da quel pitto
re che è Fabnzio Clerici nsul 
ta trasgressiva rispetto al siste 
ma dell arte dominante Un 
premio come questo di artisti 
ad anlsti è assai meno ' uffi 
ciale ' e accademico della 
mostra londinese Arte italia
na del XX secolo realizzata 
secondo i soliti noiosi criten 
della lottizzazione critica e di 
mercato» 

Ma chi e Franco Mulas' Ro
mano, cinquantenne, di fami
glia operala appassionato 
tanto di pittura quanto di lotte 
per la liberazione sociale, 
esordi clamorosamente con 
una serie «alla Godard» di 
weekend solan e di massa che 
celavano nella trasparenza il 
senso atroce d una società 
massificata e disarmata dal 
consumismo e dalla npetlzio-
ne inconscia e ntuale degli 
stessi gesti Pittura allucinata 
più vera del vero tra Magnile 

e Rosenqulsl Dai verdi prati 
delle domeniche italiane e 
dalle autostrade con le code 
del ntorno, Mulas nel '68, 
passò a dipingere le immagini 
della contestazione studente
sca in Italia, in Europa, negli 
Stati Unni Immagini non di 
cronaca ma emblematiche e 
neometafisiche che esaspera
vano la linea Magnile Rosen-
quist con un senso melanco
nico aspro di caduta e di 
sconfitta le macchie di san 
gue sulle bianche maschere di 
Gilles che portavano nel cor
tei gli studenti Irancesi erano 
enigmatiche, come la testa 
classica di Magnile, e prefigu
rarne! di una grandezza socia
lista che non fu Oggi, I occhio 
di Mulas, che non ha perduto 
trasparenza batte territon 
inesplorati scopre vascelli 
naugrafatl e pietrificali, rovine 
dorate da un alba meraviglio 
sa col senso trascinante di 
uno scandaglio, d una ricerca 
che deve continuare •L'immaginazione non Ita pieso il potere», 1969. di Franco Mulas 

Recuperato 
il quadro 
di Friedrich 
rubato a Lipsia 

In Inghilterra 
un festival 
dedicato 
a Luciano Berlo 

Un festival dedicato alla musica di Luciano Berio (nella 
foto) è stato organizzato dalla Royal Academy of Music di 
Londra Per tutto il mese di febbraio si susseguiranno con
certi, conferenze e semlnan sul compositore italiano La 
Royal Opera House metterà in scena al Covent Garden il 
più recente lavoro di Beno, Un re in ascolto Ogni due 
anni la Royal Academy rende omaggio a un musicista 
contemporaneo facendone i) protagonista della stagione 
musicale londinese 

La polizia tedesco-orientale 
ha recuperato un prezioso 
quadro di Caspar David 
Fnednch (1774-1840) ru
bato un anno fa In un picco
lo museo di Lipsia Gli auto. 
ri del furto sono stati arre-

••.•.•™•.•..•.^.•™ stati Hanno Infatti conv 
l'errore di sostituire alla tela originale, il Cimitero 

nella neve, una copia. Proprio grazie ali esame del finto 
Friedrich la polizia è riuscita a nsalire ai ladri e, dopo un 
lungo e paziente pedinamento durato mesi, al quadro 

// pendolo di Foucault di 
Umberto Ero è, per «Civiltà 
cattolica», più un saggio di 
erudizione che un'opera 
darle La mista romana dei 
gesuiti dedica al libro un 
lungo articolo di 14 pagine, 

^^^^^^—^^^~ firmato da padre Ferdinan
do Castelli e dal titolo «Deliri, traguardi e nostalgie in Eco. 
Per padre Castelli II pendolo è una summa di capacità 
fabulatoria ma «manca di armonia e di animo» Più Interes
sante Il commento «teologico» «Eco - scrive Castelli -
nega ogni rivelazione e riduce la fede religiosa a pietosa 
illusione», eppure si avverte nel libro «una certa nostalgia 
della fede» 

Ultimissime sulla Torre che 
pende, che pende e che -
prima o poi dicono gli 
esperti - cascherà A salva
re il celebre monumento 
potrebbe essere nienteme
no che il santo protettore 
della città toscana, San Ra< 

«Civiltà 
cattolka»: 
Eco fra deliri 
e nostalgie 

La spada 
di San Ranieri 
salverà 
la Tome di Pisa? 

nierl Lo sostengono In un progetto a più mani I ingegnere 
Galliano Boldrlnl, per 18 anni presidente dell Opera dal 
Duomo di Firenze, l'ingegnere Piero Spinelli, che ha cura I 
restauri della cupola del Brunelleschi e il geometra Sparta
co Campani L'idea sarebbe quella di affidare ad un'enor
me statua del santo (12 metri l'altezza 5 miliardi il costo) 
il sostegno del lato pendente della torre II santo sarebbe 
all'uopo munito di una spada per potere svolgere II suo 
nuovo compito con una certa nanchalance I tre ideatori 
assicurano che il progetto potrebbe essere realizzata In 
meno di sei mesi San Ranieri permettendo 

A febbraio 
avremo 
un «Tic» 
in più 

Sarà in edicola da febbraio 
•Tic», il mensile che vuol» 
raccontare ivizi, le manie, t 
piccoli segreti di una gene
razione Grafica rigorosa, 
scrittura essenziale e piace
vole, tanti fumetti per rap-

' — presentare maschere e per
sonaggi della moderna commedia umana «Tic» è stato 
pensato e valuto da Giancarlo Ascari, Sergio Bonelll, Ugo 
Cirillo, Nico Colonna, Oreste del Buono, Gino & Michele, 
Enzo Lunari, Franco Serra e Maunzio Totli e si avvarrà di 
numerosi collaboratori 

Tornano 
in Urss 
le lettere 
di Puskin 

Tornano in Urss tredici let
tere del grande romanziere 
Aleksandr Puskin Simon 
de Pury, direttore europeo 
della casa d'aste Sotheby s, 
le ha consegnate al vicemi* 
nistro sovietico della cultu-

• • » . . • > — • . . — • — ra, Jun Mlehailovic Khilce. 
vsky. La «cenmonta» si è svolta a Ginevra Undici delle 
lettere sono senile in francese e indirizzate alla futura 
moglie Natalia Saranno esposte nel nuova museo che la 
città di Leningrado dedicherà alla vita e alle opere di 
Puskin. 

ALBERTO CORTESE """ 

La scomparsa di Bruce Chatwin 

Il nomade 
della scrittura 
ira PARIGI È morto a Nizza 
dopo una lunga malattia alle 
ossa, lo genitore bntanmeo 
Bnice Chatwin Aveva 48 an
ni Era nato a Sheffield, ma da 
tempo risiedeva per lo più nei 
Sud della Francia 

Il suo romanzo più noto è ti 
Ulcere di Ouldah se non altro 
perché Werner Herzog ne ha 
tratto il suo film più recente, 
Cobra verde, interpretato da 
Klaus Kinski I suoi capolavo
ri, torse, sono Sulla collina 
nera e In Patagonia 11 pnmo 
la storia molto «inglese» di 
due gemelli nati in una fami
glia contadina nella cui vicen
da - intnsa di amore e di vio
lenza - si nflette tutta la storia 
britannica del Novecento, il 
secondo, ispirato dai molti 
viaggi che Chatwin aveva 
compiuto, come giornalista e, 
se così si p'-à dire per un uo
mo di questa secolo, come 
•esploratore» Era uno scritto
re-viaggiatore con un tortissi
mo senso dell esotismo e del
l'avventura, vicino in qualche 
misura a Conrad forse a certi 
esponenti del «fantastico» su-
damencano(Marquez Vargas 
Uosa), e anche perché no, a 
modelli cinematografici sia 

Ai Patagonia che II ulcere 
possono essere definiti «her-
zoghiani», vicini al titanismo e 
al gusto della sfida cari al regi
sta tedesco autore di Aguirre 
e di Fitzcarraldo Herzog 
amava raccontare un aneddo
to per 1 diritti cinematografici 
di // viceré di Oiudah si era 
fatto avanti anche David Bo-
wie, Chatwin aveva chiamato 
Herzog per nvolgergli una 
sorta di -appello. «Mi danno 
un sacco di soldi, ma preferi
rei lo facessi tu» E cosi fu 

Chatwin era anche stato 
per cinque anni giornalista del 
Sunday Times, dopo un pri
mo lavoro come esperto di ar
te impressionista presso la ca
sa d aste londinese Sotheby's. 
Vincitore di numerosi premi 
letterari, tradotto in quìndici 
lingue, Chatwin spiegava cosi 
la sua poetica «Mi interessa la 
gente rimasta fuon dagli studi 
archeologici, i nomadi che 
hanno attraversato con passo 
leggero la terra e che non 
hanno costruito piramidi». Il 
suo ultima romanza, pubbli
cato nell 88 e da noi ancora 
non tradotto si intitola Vis e 
narra la stona di un collezioni
sta di porcellane a Praga, du
rante la guerra 

• I I ! • I l i l'Unità 
Venerdì 
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